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Cifra record Il contributo è stato concesso dall’assessore Massimo Ponzoni, e sarà finalizzato a interventi sul Bosco

Chignolo: dalla Regione 650 mila euro
Il vicesindaco Tremolada: «Questo finanziamento smentisce le grida di chi ci accusava di poca attenzione al verde»

(res) Dalla Regione in ar-
rivo un super finanziamento
di 650 mila euro per il Bosco
del Chignolo.

Settimana scorsa, alla no-
tizia del maxi contributo,
l’Amministrazione comuna-
le ha avuto ben ragione di
festeggiare. Il Comune ave-
va richiesto il finanziamen-
to insieme al Parco della Val-
le del Lambro, come comune
capofila. Ad assegnarlo l’as-
sessore regionale all’Am-
biente Massimo Ponzoni,
nell’ambito del bando «Tu-
tela e riqualificazione am-
bientale dei parchi regiona-
li», che ha deciso di investire
i propri fondi sul «Progetto
strategico bosco del Chigno-
lo. Risorsa per Triuggio», fi-
nalizzato alla cura e alla con-
servazione dell’area boschi-
v a f i o r e a l l ’ o c c h i e l l o
dell’Amministrazione.

Nel dettaglio il miliardo e
300 milioni di vecchie lire
verrà destinato per la rea-
lizzazione del parcheggio
per l’accesso al bosco, per la
sentieristica che verrà im-
plementata, per la pubblici-
stica e il miglioramento del-
la comunicazione per faci-
litare l’accesso all’area.

Inoltre, ci ha ricordato
l’assessore alla Comunica-

zione Serenella Corbetta,
«Grazie a questo finanzia-
mento fino al 2020 la gestione
del bosco in termini di ma-
nutenzione e piantumazione
periodica non ci costerà nul-
la». Ha espresso grande sod-
disfazione il vicesindaco
Giuseppe Tremolada, che
ha sempre seguito da vicino
la nascita e l’evoluzione del

Bosco. Con il finanziamento,
secondo Tremolada, «Ven-
gono smentite le “grida” di
chi ha continuamente impu-
tato a questa Amministra-
zione l’uso indiscriminato
del suolo e poca attenzione al
verde esistente. Questo fi-
nanziamento premia l’azio-
ne dell’Amministrazione ri-
volta alla cura, alla tutela e

alla valorizzazione del pro-
prio territorio». Il ringrazia-
mento degli amministratori
è andato al presidente del
Parco Valle Lambro Emila-
no Ronzoni, con cui si au-
gurano «di continuare nella
collaborazione per mantene-
re Triuggio, il suo fiume e i
suoi boschi puliti frequen-
tabili e quindi fattori impor-

tanti dello sviluppo futuro».
Un riconoscimento che ha
premiato la tutela del verde
coniugata alle idee innova-
tive che fanno del Bosco del
Chignolo un caso unico in
Italia di riqualificazione,
mirata non solo all’aspetto
botanico ma anche a quello
storico-culturale oltre che
sociale e didattico.

Il vicesindaco Giuseppe Tremolada

ALLA ROTONDA n Apprezzata la serata di inaugurazione, con il contributo del coro de «Il Melograno», Pro loco e Alpini

A 90 anni dalla fine della Grande guerra, una mostra per ricordare quei tragici eventi IL CONTRIBUTO DELLO STORICO GUALTIERI

CANONICA
Dal Pirellone 30.000 euro
per sistemare il fiume

(res) Altri 30.000 euro sono arrivati dalla
Regione per un intervento di ripristino
del letto di una traversa del Lambro. Sono
in dirittura d’arrivo i lavori sulla tra-
versa fluviale tra Canonica e Macherio,
all’altezza di Villa Taverna, finanziati da
un contributo della Regione nell’ambito
del programma di interventi di manu-
tenzione dei corsi d’acqua approvato lo
scorso anno. I lavori, la cui progettazione
e direzione è stata affidata all’ingegner
Daniele Giuffrè di Brugherio, dovreb-
bero concludersi al termine di questo
mese. «La manutenzione consiste in ope-
re di ripristino della traversa, che serve
per lo sfogo delle piene, con la sistema-
zione del fondo della stessa - ci ha spiegato
l’architetto dell’Ufficio tecnico Laura Pe-
sce - Quella è una zona abbandonata da
anni, ora che la nostra richiesta di fi-
nanziamenti è stata accolta si sta lavo-
rando per la sostituzione dei massi del
fondo che sono stati portati via dalla cor-
rente ed altri interventi di ripristino». I
lavori sono in dirittura d’arrivo, come ci
ha spiegato Giuffrè, che ha ricordato: «Ol-
tre al ripristino della traversa abbiamo
predisposto una scala di rimonta per i
pesci, che prima non esisteva».

IN CHIESA
Sabato sera Concerto d’autunno
della corale Sant’Ambrogio

(res) Un’intera serata per ascoltare i
brani sacri eseguiti dal Coro Sant’Am-
brogio. Sabato alle 21, nella chiesa di
Sant’Antonino Martire, ci sarà l’atteso
«Concerto d’autunno», occasione pre-
ziosa per apprezzare le voci della co-
rale parrocchiale, già premiate dal
Concorso regionale per corali parroc-
chiali a Gazzaniga. Il coro proporrà un
repertorio di canti sacri classici e
contemporanei, aprendo la serata col
«Gloria domine deus» di Vivaldi, pas-
sando per Faurè, Franck, Bach, Fri-
sina, Marcello, Wagner e Mozart per la
prima parte del programma, i cui brani
sono per la maggior parte in lingua
latina. Per la seconda parte della se-
rata il Coro si esibirà nel «Jesus Christ
you are my life» di Frisina, passando
Sartori, Domini, Liszt, Mascagni,
Adam, Mendelssohn e concludendo
con un «Zadok the Priest», brano di
Handel.

Ad accompagnare soprani, contralti,
tenori e bassi, l’organista Luca Lis-
soni, e il gruppo strumentale «Exsul-
tate, Jubilate». Alla guida delle qua-
ranta voci, come sempre, il maestro
Mario Villa.

Sopra Rosanna Zolesi mentre presenta la mostra nella Rotonda,
dietro il coro de «Il Melograno». A fianco il pubblico intervenuto

(res) Anche Alessandro
Gualtieri, storico appas-
sionato del primo conflitto
mondia le e
p r e s i d e n t e
de l Cen t ro
studi infor-
m a t i c o l a
Grande guer-
ra, ha parteci-
pato all’inau-
g u r a z i o n e
della mostra.

Prezioso il
suo contribu-
to alla serata,
Gualtieri ha
ripercorso gli
eventi storici
che portaro-
no alla guer-
ra, ricordan-
done le tappe
fondamenta-
li. Ma non è stata una le-
zione di storia, lo storico ha

rimarcato quanto la Gran-
de guerra ha inciso sulla
vita comune. «Basti pensa-

re a simboli
come il Caval-
lino rampan-
te, indumenti
come il tren-
ch, o a Tom e
Gerry, trasfi-
gurazione dei
soldati inglesi
e tedeschi».
Avvalendosi
dei filmati su-
gli eventi bel-
lici ha parlato
anche del suo
l i b r o , « L a
grande guer-
ra 1914-1918»,
edito da Nor-
dpress. Ulte-
riori infor-

mazioni su www.lagrande-
guerra.net.

Alessandro Gualtieri, storico

(res) Hanno deciso di non
far passare nel silenzio il
90° anniversario della fine
della Grande guerra, e lo
hanno fatto allestendo una
mostra di foto e reperti, e
organizzando una serata
per ricordare gli eventi
bellici che per la prima
volta coinvolsero il mon-
do.

Lo scorso sabato sera
presso la Rotonda di Tre-
gasio è stata inaugurata la
mostra «Guerra di uomini,
di trincea, di mina, com-
battuta dai nostri nonni»,
rimasta aperta anche do-
menica e curata da Da-
niele Morell e Daniele
Lissoni , di Canonica ,
membri dell’associazione
«Cime&trincee».

Oltre alle foto di soldati e
dell’Italia di un secolo fa,
tanti reperti raccolti dai
curatori riguardavano an-

che i triuggesi impegnati
nel primo conflitto mon-
diale. Lissoni in partico-
lare ha esposto i cimeli di

famiglia, quelli dei soldati
Gerolamo Lissoni, Fran-
cesco Lissoni e Alfredo
Cicardi.

Ha presentato la mostra
il presidente della Pro loco
Rosanna Zolesi, che ha
collaborato nell’allesti-

mento: «È importante ri-
cordare quegli eventi tra-
gici che coinvolsero per la
prima volta il mondo in-

tero ed essere riconoscenti
ai caduti - e ha ricordato -
Sessantotto sono quelli del
nostro comune».

Il coro del Centro an-
ziani «Il Melograno» ha
partecipato alla serata esi-
bendosi in cinque canti
sulla Guerra: «O Dio del
Cielo», «La violeta», «Va
l’alpino», «La tradotta»,
«Signore delle cime», ap-
plauditi dal pubblico.

Anche il neoeletto sin-
daco dei ragazzi Dario Co-
lombo è intervenuto, rin-
graziando gli organizzato-
ri della mostra perchè:
«Occasioni come queste so-
no importanti per conosce-
re quello che è accaduto».

Per scaldarsi dal freddo
della serata Alpini di Tre-
gasio e Pro loco hanno of-
ferto al termine della se-
rata polenta taragna e vin
brulè.


